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Ricordando Federico Calabresi 
Federico Calabresi, oncologo, primario del «Regina Elena», è 
morto a 54 anni stroncato da un Infarto. I suol studi erano 
all'avanguardia e le sue doti umane, •cllniche» e mediche 
erano riconosciute da tutti. Insieme a Carla Slmoncelll 
Napolitano (moglie di Riccardo Napolitano, fratello di 
Giorgio), aveva creato all'Interno dell'Istituto una sala 
cinematografica per I pazienti con un ciclo di bellissime 
proiezioni, una ogni sera. Lascia la moglie e tre figli ancora 
ragazzi. Un ritratto e un ricordo del professor Calabresi lo ha 
scritto Giorgio Napolitano che lo conobbe durante II triste 
pertdodo In cui curò il fratello. 

OIOROIO NAPOLITANO 

• È molto doloroso dover parlare dell'improvvisa 
scomparsa di un uomo ancor giovane sottratto da un 
malore imprevedibile e fatale all'impegno sociale con 
cui si era totalmente identificato. 

Federico Calabresi, primario della divisione di onco
logia medica 1 dell'Istituto Regina Elena di Roma, ha de
dicato la sua vita, le sue non comuni capacità scientifi

che e pratiche, la sua eccezionale sensibilità e disponi
bilità umana alla lotta contro il cancro. 

Il suo inizio in campo universitario, la sua rapida af
fermazione nella camera ospedaliera, la sua partecipa
zione a molteplici attività e progetti di ricerca, la sua col
laborazione con società scientifiche italiane e straniere 
e gruppi cooperativi internazionali ne! medesimo setto
re, testimoniano la continuità e la qualità della sua espe
rienza e del suo impegno. 

Ma quello che in questo momento di profondo tur
bamento per il repentino annuncio di una cosi prematu
ra perdita mi preme testimoniare è la passione, il calore, 

la finezza con cui Fedenco Calabresi sapeva seguire e 
sostenere da vicino ogni paziente affidato alle sue cure. 
sollecitandone la partecipazione attiva e fiduciosa alla 
lotta contro il male, riducendone le angosce e gli scora
menti, prestandogli ogni sostegno comunicativo e psi
cologico. Vorrei ricordare questa sua forza e questa sua 
dolcezza, così preziose nel drammatico confronto con 
la malattia più terribile, sapendo quanto peserà la sua 
scomparsa ed esprimendo la più intensa solidarietà a 
tutti quanti hanno collaborato con lui. insieme con la 
più affettuosa partecipazione al dolore della consorte e 
dei figli. 

MEDICINA. I rischi collegati all'eccessivo aumento di peso. Due giorni di dibattito a Milano 

Obesità, madre 
di tutte le patologie 
Ipertensione, diabete, malattie cardiovascolari: questi so
no solo alcune delle patologie legate all'aumento di peso 
cui vanno incontro donne dopo la menopausa e uomini. 
11 50% circa della popolazione italiana è in sovrappeso. 
Quanti chili devono essere perduti, chi può perderli e chi 
no? Comportamento e modelli educativi: un corso specia
listico a Milanomedicina ha cercato di dare una risposta 
alle tante domande legate al tema «obesità». 

c u 
• Se guarigione dall'obesità vuol 
dire il ritomo ad un peso normale 
per più di cinque anni, vi sono at
tualmente più probabilità di guari
re dalla maggior parte dei tumori • 
che dall'obesità. Non è un'afferma
zione perentoria quella di Kelly 
Brownell, uno studioso molto auto
revole di obesità e di comporta
menti alimentari, ma una valuta
zione che egli ha ricavato dall'ana
lisi di precisi dati statistici. Un giu
dizio, in ogni caso, che la dice lun
ga su quell'afflizione tipica ormai 
dei popoli ricchi e occidentali, su-
pemutriti e male nutriti insieme, pi
gri (nel muovere i muscoli) più 
che sedentari: l'obesità ha un tasso 
di ricadute altissimo. „- • - -

Il problema, sotto questo aspet
to, investe • immediatamente la 
competenza medica, - anche se 
sappiamo che molti altri sono i 
coinvolgimenti, da quelli sociali e 
di costume a quelli di natura psico
logica. Un punto di riferimento, in
nanzitutto: come definire il vero 
obeso? La stima che trova tutti con
cordi è che si può parlare di obesi
tà quando si supera del 20 per cen
to il peso corporeo ideale, quel pe
so, cioè, per il quale esiste il minor 
rischio di mortalità e di contrarre 
malattie. Detto questo, non è con
fortevole sapere che il 50 per cen
to, circa, della popolazione italia
na è in sovrappeso; che al 35 per 
cento è obesa davvero; e che que
st'ultimo dato, quello appunto del
l'obesità, mostra valori ancora più 
elevati in determinate fasce di età e 
secondo il sesso (si calcola, ad 
esempio, che le donne in meno
pausa siano quasi all'80 per cento 
obese). -

Ci si trova, dunque, su una china 
che sembra essere pericolosa. Ma 
quanto peso dovrebbe essere per
duto? Chi dovrebbe perderlo, e chi 

IANQBLONI 
al contrario non dovrebbe farlo? E, 
poi, c'è ancora'spazio per l'inter
vento comportamentale e per i 
modelli educativi? Nella rassegna 
annuale di Milanomedicina. che si 
è da poco conclusa, queste do
mande hanno costituito il tema di 
un corso specialistico durante due 
giornate. -

Sottocutanea e viscerale 
Se c'è chi pensa che l'obesità 

non sia in sé una vera e propria 
malattia, ma solo un fattore, sia pu
re importante, che predispone al
l'insorgenza di gravi patologie, c'è 
chi la giudica, invece, in modo ra
dicalmente negativo. Uno dei due 
direttori del corso di Milanomedici
na, Michele Carruba, farmacologo 
alla facoltà di Medicina dell'Uni
versità di Milano e presidente del
l'Associazione- nazionale speciali
sti in scienza dell'alimentazione, 
dice: «L'obesità è "la madre di tutte 
le patologie", perchè questa condi
zione è un fattore di rischio per le 
malattie cardiovascolari con esito 
infausto, per l'ipertensione, per il 
diabete, per le iperlipidemie, per le 
affezioni osteoarticolari, per il can
cro del colon e per quello del seno. 
Tanto è vero che tutti gli studi epi
demiologici mostrano che l'inci
denza della mortalità aumenta in 
modo esponenziale con il sovrap
peso e con l'obesità». 

Obesità: ma quale? Michele Car
ruba fa una distinzione importante: 
«C'è un'obesità sottocutanea, in 
cui il grasso si accumula, appunto, 
sotto la cute, nella regione gluteo-
femorale, che è detta "a pera", gi-
noide, perché caratteristica delle 
donne, ma delle donne giovani, in 
età fertile. Questo grasso sottocuta
neo non è pericoloso, non è a ri
schio, ma, eventualmente, solo an
tiestetico. C'è poi un altro tipo di 

obesità, quella viscerale, centrale, 
"a mela" o androide, in cui l'accu
mulo di grasso avviene nei visceri, 
e non sottocute. È questo tipo di 
obesità, caratteristica degli uomini 
e delle donne dopo la menopausa, 
che è pericolosa, perché rappre
senta un fattore di rischio, princi
palmente cardiovascolare». 

Qui i problemi medici si intrec
ciano con quelli di ordine compor
tamentale e di costume. Molto 
spesso le donne giovani, quelle 
cioè più sensibili ai nchiami esteti
ci, paventano l'obesità e fanno ri
corso a mezzi drastici e sbrigativi 
pur di eliminarla. 

Ma è proprio a partire da queste 
spinte che si mette in moto un fe
nomeno perverso. Dice Michele 
Carruba: «Complice una legislazio
ne piena di buchi da tutte le parti, 
si è affermata una sottocultura del
la delle diete-lampo. Che cosa av
viene in questi casi? C'è una sorta 
di ribellione da parte dell'organi
smo, che innesca un meccanismo 
omeostatico, di difesa. Succede, 
cioè, che l'organismo apprende di 
volta in volta ad essere più "effi
ciente", consumando cosi di me
no, sempre di meno. Sarà facile, al
lora, smessa la dieta, ingrassare di 
nuovo. E poi, quando si dimagrisce 
in modo tanto rapido, non si perde 
solo grasso, ma anche parte ma
gra, muscoli, cioè tessuto metabo
licamente attivo». 

Questo fenomeno perverso può 
condurre con facilità a quella che 
gli specialisti chiamano la «sindro
me dello Yo-Yo», dove l'andamen
to a saliscendi del peso, simula il 
«su e giù» del giocattolo. Con un'o
scillazione, però, lungo gli anni, 
che va verso l'alto (proprio l'alto 
della bilancia, se si vuole). Ciò si
gnifica, in pratica, che ogni volta 
che ci si accinge ad una dura dieta, 
lo si fa partendo da condizioni 
sempre più sfavorevoli: si è più 
grassi, insomma, della volta prece
dente. 

La prima regola per affrontare il 
problema dell'obesità sembra, 
dunque, quella di evitare le facili 
scorciatoie perché l'organismo 
non tollera eccessive seventà. È un 
punto, questo, che è stato sottoli
neato al corso dì Milanomedicina 
anche dagli psichiatri che si occu
pano di disturbi alimentari. Massi
mo Cuzzolaro, ricercatore nel Di
partimento di neurologia e di psi-
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chiatna dell'età evolutiva all'Uni
versità «La Sapienza» di Roma, di
ce: «L'intransigenza portata agli ec
cessi non paga. Anzi, nasconde un 
tranello, quello del "binging", il 
"banchetto", l'abbuffata compulsi
va di tipo bulimico, che soprag
giunge alla sera, dopo una giorna
ta all'insegna delle buone intenzio
ni. E, con lo scivolone, il giorno 
successivo verranno le sanzioni: ci 
si impongono nuove restrizioni, 
magari con la complicità del medi
co stesso. È il circolo vizioso della 
restrizione-disinibizione, che co
nosciamo bene». 

E allora, che cosa fare? I dietolo
gi e i nutrizionisti tengono, innanzi
tutto, ad avvertire che tanto più è 
lento il dimagrimento, tanto più è 
alta la probabilità di poterlo suc
cessivamente mantenere. Non oc
corre, poi, fare sacrifici strenui in 
un tempo ristretto, ma piccoli sa
crifici diluiti nel tempo. Iniziare, in
somma, a correggere le abitudini 
alimentan sbagliate e a muovere il 
corpo, anche questa volta senza 

eccessive fatiche, ma sistematica
mente. Quanto al trattamento far
macologico dell'obesità, un aiuto 
può venire da prodotti di nuova ge
nerazione, come la dexfenflurami-
na, che favoriscono il senso di sa
zietà, piuttosto che inibire la fame, 
e che non hanno gli effetti collate
rali delle vecchie anfetamine. 

Terapie caso per caso 
Alla fine, comunque, resta un 

conflitto di fondo tra le indicazioni 
mediche, spesso in sé corrette, per 
cui occorre perdere peso, e le insi
die che si nascondono lungo un 
cosi difficile cammino. «Nel pren
dere una decisione - dice Massimo 
Cuzzolaro - bisogna tener conto di 
aspetti contraddittori e adottare 
una strategia terapeutica caso per 

caso. Sappiamo che perdere peso 
non è impresa di poco conto. Ma 
sappiamo anche che perdere peso 
e poi riguadagnarlo è più dannoso 
che restare, ad esempio, in una 
condizione di moderato sovrappe
so, dai cinque ai dieci chili in più. E 
questo è un fatto che va valutato. 
Senza parlare, poi, di quei "sovrap
pesi immaginari", che sono nella 
fantasia * di persone, soprattutto 
donne, in realtà normali o solo in 
leggero sovrappeso. Le diete, in 
questi casi, portano ad una perdita 
di massa magra del 70 percento, e 
solo del 30 per cento di grassi. In 
più, queste diete alterano gli equili
bri metabolici e psicologici, apren
do la strada a manifestazioni di bu
limia e di anoressia». 

Le pietre 
di Stonehenge 
sono gallesi 

Un' autentica, incredibile fatica di 
Sisifo, i misteriosi costruttori di Sto
nehenge trasportarono le c-norm: 
pietre per il monumento dalle lon
tane colline Preseli del Galles, non 
le trovarono affatto a portata di 
mano nella pianura di Sahsbury 
Un professore dell' università di 
Carditi, David Bowen, ha sfatato la 
cosidetta «teoria del ghiacciaio» 
datando le pietre del monumento 
preistorico con il cloro-36 e sco
prendo cosi che sono state per la 
pnma volta esposte all' aria circa 
14.000 anni fa: non sono stati quin
di i ghiacci di 400.000 anni fa ad 
aver spinto le pietre dalle colline 
Preseli per oltre trecento chilometri 
fino al luogo dove sorge Stonehen
ge. Il professor Bowen ha annun
ciato i risultati dei suoi studi nel 
corso di un convegno a San Franci
sco avvertendo che vanno però 
considerati preliminari- ha lavorato 
soltanto su una delle 123 rocce gri
gio-azzurrognole del monumento, 
sarebbe meglio procedere ad altre 
datazioni. L' appartenza dei lastro
ni megalitici alla catena montuosa 
gallese sembra incontrovertibile e 
se tramonta 1' ipotesi del ghiac
ciaio si arriva all' inevitabile con
clusione che il materiale da costru
zione per Stonehenge fu senz' altro 
trasportato con la forza delle brac
cia dai costruttori, appartenenti ad 
una antichissima tribù autoctona 
(il clan Beakei ) Con quale siste
ma ingegnoso le enormi pietre arri
varono a destinazione non è affat
to chiaro. Gli esporti congetturano 
che dalle colline Preseli siano state 
portate fino al vicino mare e abbia
no poi costeggiato tutta la Como-
vaglia a bordo di grosse zattere. L' 
ipotesi del viaggio per mare riduce 
a poche decine di chilometri il tra
gitto via terra, forse effettuato per 
puro e semplice trascinamento 
con la pura forza delle braccia. Tra 
i più famosi monumenti preistorici, 
metà di affollatissimi pellcgnnaggi 
neopagani in occasione del solsti
zio estivo, Stonehenge rimane - a 
dispetto degli studi del professor 
Bowen - avvolta nel mistero. Non si 
sa di preciso nemmeno perché fu 
edificata: forse era un osservatorio 
astronomico, torse un luogo di cul
to per il dio sole. 

L'8 dicembre si discuterà il ricorso dei Verdi contro l'Università di Melbourne 

«Non brevettate quel gene umano» 
NICOLETTA 

• «È la prima volta che qualcuno, 
che non sia un'impresa concorren
te, si oppone in Europa alla richie
sta di un brevetto, e non in nome 
del suo tornaconto personale, ma 
dell'interesse pubblico». -- Alex 
Lang, esponente del Gruppo Ver
de nel Parlamento europeo, è cate
gorico: il ricorso presso l'Ufficio 
brevetti, che verrà discusso a Mo
naco l'8 dicembre, utilizzerà tutte 
le risorse legali a disposizione. Del 
resto, in gioco non c'è solo l'im
missione sul mercato di una nuova 
sostanza • farmacologica, < ma la 
possibilità o meno di brevettare un 
gene umano, una parte - sia pure 
piccolissima - del nostro genoma. 
Si, perché la domanda presentata 
dall'Istituto di fisiologia sperimen
tale e di medicina dell'Università di 
Melbourne, in Australia, riguarda il 
gene che codifica per la relaxina 
umana, una proteina che ha effetti 
distensivi sull'apparato muscolare. 
Il gene è stato isolato dal tessuto 

MANUZZATO 

ovarico dì alcune donne in stato in
teressante. 

Il dibattito - si prevede - avrà to
ni assai aspri. La legislazione euro
pea è ancora ferma alla Conven
zione di Parigi che istituiva l'Ufficio 
europeo dei brevetti. Era il 1973: 
poco più di vent'anni fa, ma è co
me se fosse passato un secolo. In 
questo ventennio le biotecnologie 
hanno fatto passi da gigante. E ne
gli Stati Uniti è ormai prassi comu
ne che sostanze viviventi (piante o 
animali geneticamente modificati, 
o sequenze di Dna umano) venga
ne brevettate. L'opposizione dei 
Verdi ha dovuto fare appello, in 
mancanza di un quadro legislativo 
preciso, alle norme stesse che re
golano la concessione dei brevetti. 
Innanzitutto nel ricorso si sottoli
nea che. per il gene in questione, 
non si può certo parlare di «inven
zione»; trattandosi di un elemento 
che fa parte del genoma umano da 
migliaia di anni, la sua individua

zione costituisce semmai una sco
perta, e questo non basta a giustifi
carne la brevettabilità. E una volta 
localizzato il gene, qualunque spe
cialista è in grado di isolarlo, per
ché nei metodi di laboratorio, uti
lizzati a tale scopo dall'istituto au
straliano, non vi sono aspetto inno
vativi. 

Il punto forte dell'opposizione ri
guarda però la «questione morale». 
I Verdi si rifanno all'articolo 53 del
la Convenzione, affermando che 
ammettere la proprietà privata di 
geni, o frammenti del Dna umano, 
«offende in modo grave i principi 
su cui si basano l'ordine e la mora
lità pubblica». 

Un appello alla moralità e all'or
dine pubblico, in questo contesto, 
può apparire strano, ma si spiega 
con la necessità di far fronte a si
tuazioni nuove con strumenti giuri
dici inadeguati, Niente a che fare, 
dunque, con il moralismo o lo spi
rito repressivo. Ispira repulsione, si 
afferma nel documento, «la pro
spettiva di materiale genetico uma

no-eredità comune di tutta l'uma
nità (o, in casi particolari, di deter
minati individui) - diviso in fram
menti e, attraverso un atto ammini
strativo dell'Ufficio europeo dei 
brevetti, trasferito a chi detiene il 
brevetto perché in sfrutti a suo 
esclusivo beneficio economico». 
Uno sfruttamento che contraste
rebbe con il sentimento religioso, il 
rispetto delle tradizioni o semplice
mente il codice morale di ognuno 
di noi. Lo dimostra - sostengono 
sempre i promotori del ricorso -
l'indignazione che coglie «l'uomo 
della strada» di fronte a una simile 
proposta. «Con la nostra azione, 
che va al di là del caso specifico -
spiega Lang - intendiamo solleva
re la più ampia questione della 
brevettabilità di sostanze viventi in 
Europa. C'è da sottolineare che 
l'Ufficio brevetti non è una Corte di 
giustizia per cui. se dovessimo es
sere sconfitti, avremmo forse anco
ra, davanti a noi, la possibilità di 
appellarci in sede giudiziaria». 

C O M U N E DI BUCCINASCO Provincia di Milano 
Avviso di gara esperita - «Lavori di Costruzione Case Comunali» - (Art 20 legge ss dei 19/3/1990) 

Si rende noto che nella licitazione privata espenta in data 8/9/1994 con il metodo di cui all'art. 1 ) lettera C) della legge 
14/73 per il lavori di Costruzione Case Comunali sono state Invitate le seguenti ditte: 
1) Speci Sri • Soc. Solfatara Km 11 500 Pomezia: 2) Bemagozzl e Guerra Sri • Imp. Via Savona. 67/A Milano. 3) C I C Spa -Imp Via 
Mascheroni. 14 Milano: 4) Elievi Sas • Imp Via Emilia, 83 Cologno Monzese: 5) Patriarca Costr - Imp Via Gorizia. 11 Sondno, 6) Cossi 
Coslr. Spa • Imp. Gallena Campello. 12 Sondno; 7) Mareco Costr. Sri • Imp Cosimo del Fante. 4 Milano. 8) Demak Spa • Imp Via C 
Colombo. 440 Roma. 9) Caterino Costruzioni Snc • Imp. SS 16 Km. 678*700 Foggia: 10) F.lll Manghi Spa • Loc Palazzo Via Cenati 19 
Fontanellato. 11) Cogema Sri • imp. Via Mincio, 10 Milano; 12) Costr. Italeantieri - Imp. Via Paleocapa. 3 Milano, 13) F III Proverbio • Imp Via 
F III Zoia 216 Milano, 14) SeaSrt- Imp. Va Sestriere, 2 Cengnola; 15) Della Noce Amilcare Sri - Imp. Via F. Ballotti. 11 Milano 16)Coop La 
Solidanetà • Imp. Via Fiume. 5 Gussola; 17) Albiero Sri • Imp. Viale Papiniano, 57 Milano. 18) Gadola Spa • Imp Via Tiziano 21 Milano. 19) 
LICIS Spa • Imp. Corso Einaudi. 30 Torino: 20) Edll Slrade Sri • Imp. Via C. Colomoo, 101/H Piacenza. 21 ) Cosi Trabucchi Sri - Imp Fraz 
Viustlno S. Giorgio Piacentino: 22) Quadno Gaetano Costr, Spa • Imp. Lgo M. Quadno 2 Morbegno; 23) Persbeton Sri • Imp SS 98 Km 
76.00 Bitonto, 24) Francesco Persia e C. • Imp. Via Amm. Vacca. 111 Bllonto: 25) Edilteco Sri. • Imp Via Mazzini, 5 Cusano Milanmo. 26) 
Ciuflreda e C. - Imp. Viale Monza, 27 Milano, 27) Img. Sri • Imp. Via Washington, 1 Milano: 28) Coslr Ing R Cefis Sri - Imp Viale C 
Battista, 8 Treviglio; 29) Consorzio Veneto Cooperativo - Imp Via Ulloa, 5 Marghera. 30) Coop Cosi Ed. della Val D Arda - Imp Via 
Sardegna 2/4 Firenzuola D'Arda: 31) Gianvrìo Puhgnano Cost. Spa • Imp. Via Vitlonnl Noci: 32) F 111 Poscio Spa - Imp S Bartolomeo, 40 
Vllladossola: 33) Perregrtni Sri • Imp Via Ronco. 77 • Bugilo in Monte; 34) Coop. Muraton Riuniti C M R • Via M Margotti. 14/A Filo di 
Argenta (Fé). 35) Notanmpresa Spa • Imp Via Zecca. 39 Novara: 36) Zanebonl Sri • Imp. Viale Gramsci. 156 Sesto S Giovanni. 37) Agp Sri 
• Imp. Viale della Repubblica, 397 Cosenza; 38) Coop. Costruire Seri • Imp. Strada Slatale 63.145. Gualtien (Re). 39) Varcon Sri Imp Via 
Addis Abeba, 28 • Biella; 40) Tg Tardilo Spa • Imp Corso Tazzoli. 215/11/13. Tonno: 41) Coop Sebastiano Bontiglio - Imp Via Simone 
Catalano. 101 Valdenco (Tp): 42} C.A.E C. • Imp. Via C. da Mastrella, 297 • Corroso; 43) Teresma Impresi! Sri - Imp Vi? Losanna. 467A • 
Miramare di Rimlm; 44) Forlani Sante • Imp Via Casalecchlo. 35 Rlmini; 45) Gener Costr Grillo Spa • Imp Viale Vittono Veneto. 161 
Catania; 46) Lemma Geom. Nicola • Imp Via Veneto. 81 Taranto; 47) Colombo Costr. Edillz- • Imp. Via Angelo Mai, 16 Milano. 48) Coop 
Naz Ciro Menotti • Imp Via Riva di Reno, 47 Bologna: 49) Emmolo Francesco & C. • Imp C.so dei Mille, 174 Alcamo (Tp) 50) Coop Edile 
Soc - Imp Via Paleocapa. 4/8 • Savona, 51) Camion Industnali Sri • Imp. Via Flaminia 1096 Roma; 52) Chiodi Piero • Imp Via Antica 
Cattedrale. 26 Teramo, 53) Ing. Paolo Callon Sas • Imp. Via Pordenone, 1 Siracusa; 54) S.EAM Spa - Imp Via Cavour. 191 Roma. 55) 
Cella Gaetano • Imp Via San Nazzaro. 7 Piacenza; 56) Coop Eduke Sermidese • Imp Via Amendola. 21/23 Sermide (Mn). 57) FTI Sa Sri • 
Imp. Via Groenlandia, 31 Roma, 58) Comes Edilizia Sri • Imp Via Carina. 2 Meda. 59) Carren Sri - Imp Conlrada Marinella. B9 Pizzo (Cz). 
60) Piero Cardani Sri - Imp. Via Furalo. 20 Busto Garolto. 61) I.C.T. Spa • Imp Via F.lli Bandiora, 40 Nerviano. 62) Mbm Meregaglia - Imo 
Via F.lll Roselll. 40 Trezzano S/N; 63) Edilcos • Imp. Via Dante. 41 Cazzano S. Andrea. 64) Falcione Spa • Imp Via Insorti d Ungheria 1' 
Traversa Campobasso: 65) Coslr. Falcione Geom. Luigi Sri • Imp. Via Insorti d'Ungheria 1* Traversa Campobasso. 66) Coslr Falcione 
Diletta Sri • Imp. Via Insorti d'Ungheria V Traversa Campobasso; 67) Con. Lomb. Imprese A.L F A - Imp Via Bengasi. 27 Desio, 66) Edil 
Ma Vi Torino Sri • Imp. Via Donali, 17 Tonno; 69) Abilal Spa • Imp Corso Milano, 9 Vigevano: 70) S V F Di Fumo Spa • Imp C so Francia. 
296 Tonno; 71) Lovan & C. • Imp. Via Porpora. 12 Milano: 72) Si.Co Gè. Spa - Imp. Piazza Matteotti. 7 Napoli 73) New Ruredil Spa • Imp 
Via Finale 5/7 Cinisello Balsamo, 74) Edile S O. Costruz. • Imp. Via P Mloca. 10 Biella; 75) Multi Costruzioni Sri - Imp Via Roma, 49 Adro. 
76) Fenini Spa • Imp Via Vico Veneto, 10 Pieve Emanuele; 77) Edil Piazzatone Sri • Imp Via Pradello, 2 Bergamo, 78) Alcer Sri • Imp Via 
Ld Alberti, 10 Milano; 79) Pessol Costruzioni Sri - Imp, Piazzale XX Settembre. 9 Pordenone; 80) Cognl Spa - Imp Gallena San Francesco. 
2 Piacenza; 81) Impeeo Spa • Imp. Via Giannone. 9 Milano; 82) Soc. Fondiana e Impr. Ed. - Imp. Via Cesare Battisti 11 Milano. 83) Mattioli 
Sri • Imp. Via Crimea, 94 Padova; 84) Artedil Sri . Imp. Via Fanloni. 61 • Castione della Presolana: 85) Edilvii Sri • Imp Via Verona. 12 
Cemusco S/N/: 86) Lombarda Costruzioni Sri • Imp. Viale delle Industne, 25 Codogno: 87) Costr Angelo Caga Spa - Imp Via'e Monlello. 16 
Milano. 88) Artedil Sri • Imp Via Diaz. 8 Vigevano; 89) Malossi Costruzioni Generali - Imp Via Buozzi. 22 Buccmasco. 90) C istruz Crapen 
Snc • Imp. Via G. Leopardi. 25 Milano. 91) C.P.P • Imp. Via Sanie Vandi. 100 Roma- 92) Costruzioni Brambilla Spa • Imp V« Alberto Mano 
6 - Milano; 93) Marchica Gaetano • Imp Via Europa, 3 Agrigento: 94) Cons. Coop. di Produz e Lavoro • Imp Via Aquileia, 1 Forlì, 95) Cos 
Ind. • Imp Viale Tibaldi. 54 Milano, 96) Schiavi Spa • Imp. Via C. Vaghi, 17 Bellusco, 97) Progetti e costruzioni Spa • Imp i/ia Benedetto 
Marcello 63 Milano, 98) Costr Civ. Cerasi Spa - Imp Via Flaminia 888 Roma; 99) Edtltoreste Sri • Imp Via T Invrea 14/2 Genova. 100) 
Coop. di Costr. Lavoranti Muraton • Imp Piazza del Tncolore 3 Milano; 101) Gemelli e Noventa* Imp Via Boccaccio 15/a Milano 102) Coop 
CMB • Imp Via Carlo Marx 101 Carpi (Mo), 103) Ing. L. Focanti e C • Imp. P.zza S Salvatore in Lauro 6 Roma, 104) Ed Ar T Sri • Imp 
Via P Bagetti 27 Tonno: 105) Pasquale Bellomo edilizia • Imp. Via Michele Mitolo 9 Ban; 106) Canboni Pande Spa - Imp Zona industriale 
Snc Colico. 107) Cons Ravennate Coop P L -Imp Via Teodonco 15 Ravenna, 108) Campana Pietro- Imp Via Pnncipessa Mafalda 107 
Garbagnate Milanese, 109) Tecno 80-Imp ViaS Colombano47 Lodi; 110) CogeconSri-Imp ViaB Chimim 19Catanzaro 
Hanno presentalo offerta le ditte di cui ai numen: 2-4-8-10-11-20-21-24-29-30-32-33-34.35-37-38-43-44-48-51-52-53-54-57-60-63-67-68-7V 
75-76-77-78-80-81-8Z-84-85-94-96-99-101-103-104-107-109 l'appalto è stato aggiudicato alla ditta Tecno 80 di Lodi via San Colombano n 
47. 

IL SEGRETARIO COMUNALE Oott. Michele Memo IL SINDACO Guido Lanatl 


